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Curriculum di Giorgio Segrè 
Fondazione per i Beni Culturali Ebraici in Italia (FBCEI)  

 

Giorgio Segrè 

Consulente legislativo nella PA, esperto in educazione multiculturale, prevenzione del razzismo e 

dell’antisemitismo 

 

Laurea in Filosofia, indirizzo filosofico – giuridico, conseguita nell’anno 1984 con voti 110 e lode presso 

l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 

Diploma di specializzazione post-laurea in Archivistica e diplomatica conseguita con il massimo dei voti 

nell’anno 1986 presso l’Archivio segreto del Vaticano - Scuola Vaticana di Paleografia, Diplomatica e 

Archivistica di Roma. 

Diploma di specializzazione post-laurea in Consulente legislativo conseguito con il massimo della valutazione 

nell’anno 2003 presso l’Istituto per la documentazione e gli studi legislativi (ISLE) sotto l’Alto Patronato del 

Presidente della Repubblica – Scuola di scienza e tecnica della legislazione “Mario D’Antonio”. 

 

È funzionario direttivo amministrativo, giuridico, legale e contabile dei ruoli dell’Amministrazione centrale 

del Ministero dell’istruzione. 

 Dal 1985 al 1988 ha prestato servizio presso la Sovrintendenza Scolastica Interregionale per il Lazio 

e l’Umbria di Roma dell’ex Ministero della Pubblica Istruzione (MPI). In qualità di Responsabile 

dell’Ufficio Studi, si è occupato, in particolare, di situazioni a rischio degli studenti, di educazione 

interculturale, di didattica del contrasto all’antisemitismo e al razzismo. 

 

 Dal 1989 al 2000 è stato in servizio presso il Gabinetto del Ministro dell’Istruzione, università e ricerca 

(ex MIUR).  

Responsabile del settore del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola (ATA), del 

personale docente non di ruolo e degli incarichi di Presidenza.  

Responsabile inoltre - nell’ambito della Commissione ministeriale per l’educazione interculturale 

nelle Scuole, in rappresentanza del Gabinetto - del settore concernente la prevenzione 

dell’antisemitismo con particolare attenzione ai progetti di cultura e storia ebraica e alla didattica della 

Shoah. 

Esperto dei rapporti tra confessioni religiose nelle Segreterie tecniche dei Ministri dell’Istruzione 

D’Onofrio e Iervolino. 

Coordinatore, in rappresentanza del Gabinetto, di commissioni e gruppi di lavoro ministeriali e 

interministeriali e con gli EE.LL., regioni e le parti socio/economiche per le aree di sua competenza. 

 

 Dal 2001 al 2004 ha prestato servizio presso l’Ufficio Legislativo del MIUR. 
Responsabile dell’attività normativa connessa al pre-Consiglio e al Consiglio dei Ministri e 

dell’attività parlamentare collegata ai provvedimenti concernenti il MIUR - settore Istruzione - 

seguendo il loro iter parlamentare. 
 

 Dal 2005 al 2018 è stato comandato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e ha prestato 

servizio presso il Dipartimento degli Affari Giuridici e legislativi (DAGL - Ufficio legislativo della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri). 
E’ stato Responsabile del settore Istruzione alle dirette dipendenze dei Capi Dipartimento del DAGL 

pro tempore, istruendo e coordinando l’attività normativa per l’inoltro dei provvedimenti da portare in 

pre-Consiglio e Consiglio dei Ministri, seguendo il loro successivo iter parlamentare. Ha anche seguito 

provvedimenti di altre Amministrazioni statali quali gli Esteri, le Politiche europee, l’Interno e la 

Salute. 

E’ stato Responsabile del gruppo di lavoro istituito al DAGL per il monitoraggio dell’attività 

parlamentare dei provvedimenti di interesse per l’esecutivo. 

 

 Dal settembre 2018, avendo vinto un interpello, è in comando presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) e si occupa di formazione e contratti. 
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È stato componente della Commissione per l’integrazione degli stranieri nella Scuola italiana e per la lotta al 

razzismo e all’antisemitismo in rappresentanza del Gabinetto On Ministro. In tale commissione è stato il 

responsabile del settore concernente la cultura ebraica, la lotta all’antisemitismo e la didattica della Shoah. 

Nel 1992 ha avuto l’incarico, dal Ministro dell’Istruzione Iervolino, di responsabile del progetto “La Scuola 

nei campi di sterminio”, in collaborazione con la Provincia di Roma e con la Comunità Ebraica di Roma. 

Grazie a questo progetto è partito il primo “Viaggio della memoria”, che ha portato ad Auschwitz, Cracovia e 

Varsavia studenti delle scuole secondarie superiori, accompagnati da sopravvissuti. 

 

È stato nominato dal Ministro dell’istruzione Moratti componente della Task force for International 

Cooperation in Holocaust Education (dal 2000 al 2005) in occasione della Presidenza italiana di tale 

Organismo internazionale, tenendo contatti con istituzioni nazionali e internazionali pubbliche e private e 

partecipando all’organizzazione di seminari e conferenze. 

Ha svolto anche docenze in una serie di corsi di aggiornamento per docenti e studenti.  

 
È stato collaboratore di periodici del Ministero dell’Istruzione e di riviste scolastiche, pubblicando per molti 

anni articoli concernenti i vari aspetti della normativa scolastica in materia di personale della scuola, di 

integrazione degli alunni stranieri nel sistema scolastico, della lotta al razzismo e all’antisemitismo e di progetti 

per la tutela della cultura ebraica nel contesto della didattica della Shoah. 
È stato anche redattore, tra l’altro, del Nuovo Compendio della legislazione dell’istruzione, di Giannarelli, 

Rembado e Trainito, del Commentario al Codice della Scuola, coordinato dal Consigliere di Stato Livia 

Barberio Corsetti e del Repertorio, Dizionario normativo della Scuola. 
 

Ha collaborato, in qualità di pubblicista, con vari quotidiani nazionali, scrivendo articoli su usi e costumi della 

tradizione ebraica e sulla tutela dei beni culturali ebraici in Italia. 

 
Dal 1974 al 1984 è stato componente del Centro giovanile ebraico di Roma DROR e dal 1975 al 1986 è stato 

attivo nella Federazione Giovanile Ebraica d’Italia (FGEI). 

 

È stato Direttore e redattore di Ha Tikwà, periodico, organo della FGEI, nonché Vice segretario generale e 

consigliere in vari Consigli della FGEI, componente del CIGRI (Comitato Italiano Giovanile per le Relazioni 

Internazionali). 

 

Ha curato il progetto FGEI “Storie senza Tempio” per la tutela delle Sinagoghe e cimiteri ebraici, in particolare 

occupandosi di Pitigliano negli anni 1980/1982. 

 

In qualità di direttore di Ha Tikwà nel 1982 ha fatto microfilmare tutta la raccolta cartacea del giornale, dal 

1949, anno della sua fondazione, al 1982, donandone copia al Centro Bibliografico dell’UCEI, al Centro di 

Documentazione Ebraica Contemporanea (CEDEC,) e alla Biblioteca nazionale di Roma.  

Nel 2014 ha provveduto privatamente all’informatizzazione della raccolta di Ha Tikwà, donando i DVD alle 

istituzioni citate, per rendere questo prezioso materiale più facilmente fruibile agli studiosi e agli interessati. 

Ha collaborato con l’UCEI e con la Comunità ebraica di Roma soprattutto nell’ambito del settore scolastico.  

Per alcuni anni è stato componente della Commissione Scuola della Comunità ebraica di Roma. 

 

Nel 2020 è stato nominato consigliere e componente della giunta della Fondazione per i Beni Culturali Ebraici 

in Italia (FBCEI). 

 


